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FRONTE UNITO PER LA RINASCITA DELL1 ECONOMIA NAZIONALE 

CGIL, CISLe UIL s incontrano stamane 
per concordare l'azione in difesa dell'industria 

Iniziative unitarie dei lavoratori a Terni e a Livorno per la salvezza delle 
Acciaierie e della Magona - Scioperi domani a Livorno, Genova e Savona 

La Segreteria della CGIL 
ha comunicato a tarda ora 
che oggi alle óre 9 avrà luogo 
l ' incontro tra le Segreterie 
della CGIL, della & S L e del­
la UIL per discutere del 
grave problema dei licenzia­
menti e delle smobilitazióni. 

In questa riunione verran­
no esaminate le diverse prò-
poste per una azione sinda­
cale comune da effettuare 
nella corrente settimana. 

Da Terni si apprende in­
tanto che la proposta della 
CGIL per un incontro fra le 
tre Confederazioni dei lavo­
ratori ha già avuto favore­
voli ripercussioni nel Paese 
Le segreterie della C.d.L. e 
della UIL di Terni, dopo una 
riunione nella quale hanno 
riconosciuto urgente un'azio­
ne unitaria per porre fine al­
la politica di smobilitazione 
della « Terni », hanno deciso 
di riunirsi immediatamente 
appena saranno nòti i risulta­
ti dell'incontro di Roma. 

I rappresentanti della CdL 
e della UIL hanno compiuto 
inoltre un passo comune pres­
so il sindaco di Terni, presi­
dente del Comitato cittadino 
per la difesa delle Acciaierie. 
E' stato chiesto che il Comi­
tato cittadino concordi con le 
tre organizzazioni sindacali 

un'azione unitaria per arre­
stare i licenziamenti e salva­
re la «Tern i» dalla smobil i­
tazione. Il sindaco ha convo­
cato subito il Comitato citta­
dino. 

Anche a Livorno il fronte 
in difesa dell'industria mi ­
nacciata e specialmente della 
Magona di Piombino va al­
largandosi. 

Un convegno organizzato 
dall'Amministrazione provin­
ciale, dai parlamentari tosca­
ni e dalle autorità provinciali 
e cittadine ha nominato una 
commissione composta dal 
presidente della provincia di 
Livorno, dottor Stoppa, dal 
senatore Bitossi, segretario 
della CGIL, dagli on.li Mar­
tini e Canora so e da due con­
siglieri della minoranza del­
l'amministrazione provinciale 
appartenenti al partito l ibe­
rale e repubblicano, con il 
compito di prendere contatti 
con i ministri competenti al 
fine di Interessarli alla ria­
pertura della Magona. 

La commissione è stata ri­
cevuta ieri sera dal Presiden­
te della Camera del Deputati, 
on. Gronchi, al quale è stato 
chiesto un suo autorevole in­
tervento onde facilitare un 
incontro con i ministri com­
petenti. L'on. Gronchi ha as­

sicurato 11 proprio interessa­
mento riconvocando la com­
missione per questa mattina. 

Intanto il Consiglio gene­
rale delle Leghe e dei S in­
dacati della provincia di Li ­
vorno ha deciso che domani 
dalle 10 alle 12 tutti i lavo­
ratori dell'industria sospen­
deranno il lavoro per la ria­
pertura della Magona. 

Anche da Genova e da Sa­
vona giunge notizia che do­
mani verranno effettuate so ­
spensioni di lavoro in difesa 
dell'industria. 

A Genova il lavoro verrà 
sospeso dalle 15,30 alle 17,30 
e vedrà impegnati tutti i la­
voratori metalmeccanici, chi­
mici, edili, tessili, al imenta­
risti, ceramisti e del legno. 

A Savona ir.vece lo scio­
pero che è stj>tc deciso dalla 
locale CdL, dalla CISL e dal­
la UIL, avrà luogo dalle 10 
alle 12 e sarà esteso ai settori 
dell'industria e dei trasporti. 
In un manifesto unitario la 
CISL ha dichiarato di essere 
pronta ad aderire all'azione 
sindacale in difesa dell'indu­
stria promossa nelle Provin­
cie di Genova, Piombino, 
Terni e Bologna, azione che 
come è noto è stata decisa 
dall'Esecutivo della CGIL, al­
largato ai dirigenti sindacali 

BASTA CON LE «USTE NERE» E LE RAPPRESAGLIE ANTISINDACALI! 

Chiesta la riassunzione 
! 

dei 2000 licenziati della Difesa 
l'operaio della FATME è staio licenziato per espresto intervento del Ministero 
24 ore di sciopero nell'azienda — Solidarietà delle altre fabbriche romane 

Le segreterie della reder -
statali e del Sindacato na­
zionale Difesa hanno esami­
nato ieri l'andamento della 
azione in corso per ottenere 
la revoca degli illegali ' l i ­
cenziamenti effettuati dal 
passato governo nei confron­
ti di circa duemila dipenden­
ti del Ministero della Difesa. 
Al termine della riunione, le 
due segreterie hanno lancia­
to un appello a tutti ì l avo­
ratori delle amministrazioni 
statali perchè manifestino la 
propria solidarietà ed il pro­
prio fraterno appoggoi alla 
lotta dei lavoratori della D i ­
fesa. 

La Federstatali ha impe­
gnato inoltre tutte le proprie 
istanze ad intensificare le 
iniziative in corso percnè il 
nuovo Parlamento uscito dal 
voto popolare del 7 giugno 
disponga u n sollecito atto di 
giustizia riparatrice median­
te la revoca di provvedimen­
ti che offendono la coscienza 
morale e civica del popolo 
italiano. 

Con quei provvedimenti si 
colpiranno lavoratori i quali 
avevano al loro attivo una 
lunga attività di servizio (da 
un minimo d i 4 anni ad un 
massimo di 20) , con la spe­
ciosa formula del « non r in ­
novo di contratto di IBVOÌO ». 

I licenziamenti si sono v e ­
rificati nel 1951 e 1952 negli 
stabilimenti ed enti statali 
del Ministero Difesa, in v io ­
lazione di tutti gli accordi 
sottoscritti dall 'Amministra­
zione sui compiti delle Com­
missioni interne, le i j a l i non 
furono neppure interpellale. 

Le Segreterie della Feder-
• statali e del Sindacalo D i -
' fesa, sulla base delle docu­
mentazioni già raccolte sullo 
stato di servizio e sui requi-

• siti del lavoratori colpiti , d e ­
nunciano i seguenti dati sul-

• le caratteristiche lei l i cen­
ziati. Tali dati riguardano 
soltanto un gruppo di 1.040 
casi: 664 coniugati con una 
media di tre persone a cari­
co, fino a 11 figli; 540 com­
battenti e reduci: 290 parti­
giani; 53 patrioti: 46 reduci 
di prigionia e da jamp. di 
concentramento nazisti 61 
perseguitati politici del fa­

scismo; 51 mutilati; 91 deco­
rati al V.M.; 182 memb. i di 
Commissioni interne e diri­
genti sindacali. 

Per nessuno dei licenzia­
ti è stata seguita una proce­
dura di contestazione di ad­
debiti o di demerito. La mag­
gioranza dei solpitì è com­
posta di operai provetti, an­
che con qualifiche di alta 
specializzazione tecnica. I n 
nessun caso i provvedimenti 
sono stati presi per riduzio­
ne di personale, tanto che la 
Amministrazione ha Drocvdu-
to successivamente a nuove 
assunzioni di o p e r a i con 
identiche qualifiche, onde 
sopperire alle esigenze delle 
lavorazioni. Diversi salariati 
svolgevano mansioni d. uffi­
cio, anche di concello. 

Tutti i licenziati possede­
vano i requisiti richiesti dai 
decreto n. 940 del 7 maggio 
1948 per ottenere la s istema­
zione a ruolo. 

Lo scandalo provocato da­
gli illegali licenziamenti ha 
colpito profondamente l'opi­
nione pubblica. • In questi 
giorni il l icenziamento dt l 
grande invalido AIOCJÌ. e x 
dipendente dal Ministero 
Difesa Aeronautica assunto 
dalla ditta FATME ed ora 
licenziato, aggrava ancora le 
responsabilità degli orfani 
governativi. 

Infatti i l direttore della 
FATME ha dichiarato ai rap­
presentanti dei lavoratori che 
il l icenziamento gli e stato 
ordinato proprio dal M i n i s u ­
ro Difesa-Aeronautica. La 
supposizione che gli organi 
governativi abbiano conse­
gnato agli industriali vere e 
proprie « l iste nere » dei la' 
voratori ritenuti « indeside 
rabili » va cosi acquistando 
maggior credito. 

La reazione dei lavoratori 
della FATME * stata decisa 
ed immediata: per 24 ore il 
lavoro è stato sospeso, m e n ­
tre in • numerose fabbriche 
romane sono state effettuate 
brevi sospensioni di lavoro e 
inviati messaggi di solidarie­
tà 

ratori è stata infine ricevuta 
dal capogabinetto del prefet­
to di Roma, il quale si è im­
pegnato a fare convocare le 
parti per la soluzione della 
vertenza. 

La crisi governativa 
i problemi dell'agricoltura 

Un» conferenza stampa 
dì Grieco 

La segreteria nazionale del­
la Costituente della Terra co­
munica che sabato agosto, alle 
ore 10,30, nella sede di via 
Piemonte 40, il senatore Rug­
gero Grieco, presidente del 
Movimento, terrà una confe­
renza stampe sulla crisi go­
vernativa in relazione ai piti 
urgenti problemi dell'agricol­
tura nazionale. 

delle Provincie colpite dalla 
smobilitazione, e che sarà og­
getto di discussione nell'In­
contro che questa mattina 
vedrà riunite le segreterie 
confederali della CGIL della 
CISL e della UIL. 

UloienzejloiizMe 
SIENA 4 — In appoggio agli 

agrari e all'Ente Maremma le 
forze di polizia hanno invaso 
In questi giorni lo aie in pro­
vincia di Siena dove sono in 
corso le preparazioni di treb­
biatura. 

Come è noto I contadini sono 
da tempo in lotta per ottenere 
la chiusura dei conti colonici 
a norma di legge, l'impiego del 
4'/# nelle opeie di miglioria 
fondiaria ecc. Nelle zone del­
l'Ente ilforma i contadini lot­
tano contro gli abusi degli ex 
proprietari e perchè l'Ente ap­
plichi le leggi sulla riforma. 

A Va»'liagIio il brigadiere dei 
carabinieri dopo avere strap­
pato una bandiera della pace 
issata sulla cascina di proprie­
tà del marchese Perrosi Va-
gnoli, ha percosso il contadino 
COenne Domenico Betti gettan­
dolo a terra e procurandogli 
la frattura della spalla. 

Ad Asciano lunedi mattina 
quattro carabinieri entravano, 
mitra alla mano, nell'aia di un 
colono dell'azienda Venturi spa­
rando alcuni colpi in aria e 
intimando ai contadini di to­
gliere la bandiera della pace 
issata sull'aia. Ritirandosi tra­
scinavano con loro un colono 
senza alcuna giustificazione. 

A Castiglione 'd'Orda un 
gruppo di carabinieri agli or­
dini del maresciallo Scotto di 
Abbadia S. Salvatore caricava 
con lancio di bombe lacrimo­
gene e sparando in aria un 
gruppo di contadini che pacifi­
camente aspettavano il ritorno 
di una commissione che stava 
discutendo con i dirigenti del­
l'azienda Ripa d'Orcia 

A 8. GIMIGNANO 

Sciopero della fame 
nel carcere per l'amnistia 
SIENA, 4. — Da 48 ore. e 

precisamente dalla mattina 
di lunedi scorso, i 149 dete­
nuti del penitenziario di San 
Gimignano stanno attuando 
un impressionante sciopetu 
della fame per ottenere dal 
Parlamento e dal governo una 
larga amnistia. 

La notizia, trapelata pur 
attraverso le inaccessibili m u ­
ra del penitenziario, è stata 
accertata attraverso un inter­
vento del compagno on. Tor­
quato Bagliont che si è re­
cato stamane sul posto. 

Lo sciopero — come già si 
è dettp — ha avuto inizio ieri 
mattina, quando i detenuti 
hanno cominciato col rifiu­

tare la razione di caffè. Suc­
cessivamente i reclusi rifiuta­
vano anche il pasto quotidia­
no e quello serale. Alla con­
suetudinaria « ora del pas­
seggio» 1 detenuti si sono ri­
fiutati di uscire dalle celle, 
dichiarando che rinunciavano 
anche all'» aria ». Anche gli 
ammalati degenti nell'infer­
meria hanno rifiutato il cibo, 
ieri e stamane, per solida­
rietà con i loio compagni di 
cella. 

Preoccupata dalla compat­
tezza della manifestazione di 
protesta, la direzione è inter­
venuta cercando di indurre i 
detenuti a desistere dallo 
sciopeto, ma i reclusi sono 
rimasti fermi nel loro propo­
sito chiedendo inoltre di poter 
esprimere personalmente al 
Procuratore generale di Sie­
na la loro richiesta di una 
larga amnistia. Il Procuratore 
generale comm. Maucerl ha 
aderito alla richiesta recan­
dosi nel penitenziario a con­
ferire con i reclusi. 

Lo sciopero della fame è 
proseguito nella giornata di 
oggi. L'on. Badiloni ha fatto 
pervenire ai detenuti un mes­
saggio nel quale li assicura 
che da parto del Partito co­
munista sarà fatto quanto 
possibile per ottenere una 
larga amnistia generale. 

A COLLOQUIO CON IL VECCHIO PADRE DELL'EX ERGASTOLANO 

Corbisiero si scavò la fossa 
negando le "regalie,, a l maresciallo 

La madre di Carlo morì senza poter riabbracciare il figlio — « Vorrei una bomba su quota 
casa, ma almeno rivederlo» — La INCOM sta girando un documentario a Marzano di Nola 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MARZANO DI NOLA, 4. 
— Marzano ricordo un poco 
Montelepre: per nrriuarci bi ­
sogna scendere dal pullman 
della SITA che vi porta da 
Nola, sulla provinciale, ed 
imboccare una stradina in 
salita, costeggiata da un mu­
ro grigiastro di mezza altez­
za. Dopo qualche centinaio di 
metri, dietro una svolta, vi 
appare il - paese: una strada 
lunga in salita, piena di svol­
te, silenziosa. La gente si af­
faccia sugli usci per vedere 
passare i forestieri: ma è un 
passaggio consueto, in que­
sti giorni, ria che Carlo Cor­
bisiero è stato scarcerato. 

La casa di Carlo Corbisie­
ro è sopra, in alto, su una 
piazzetta dove il verde fa ca­
polino da sotto i lastroni 
sconnessi. Ad una finestra è 
una pianta di geranio: è la 
finestra della camera dove 
Carlo Corbisiero visse quan­
do era un giovane libero, pri­
l l a che la sua esistenza ri­
manesse stroncata da una in­
giusta condanna. 

La casa di fronte a quella 
in cui Corbisiero trascorse la 
sua gioventù, appartiene an­
cora alla sua famiglia, è l'ul­
tima: la abita la vedova di 
uno dei fratelli Corbisiero, 
morto un anno dopo la con­
danna di Carlo: è una donna 
grassa e simpatica, sempli­
cissima: si chiama Giovanni­
no Pcluso, ed è nativa di un 

Corbisiero nella casa dell'avvocato Cavacclnl, suo vecchio co 
al proresso eli Napoli, brinda alla riconquistata libertà assle 

sue spalle) e alla signora Cavac 

parse sito in questi paraggi, 
Domicella. 

Giovannino Pcluso, ci ac­
coglie con un largo sorriso. 
Ci fa sedere nell'unica stan­
za che la famiglia, compreso 
il padre di Carlo, il vecchio 
Cosimo, occupa, avendo af-

LA SPAVENTOSA PATENA OEiJLl OMICIDI BIANCHI,, 

Tre operai uccisi a Terni 
dall'esplosione d'una bombola 

Sono morti per le gravi ustioni riportate - Tutti i lavoratori 
della cementeria della "Terni,, scioperano per ventiquattr'ore 

TERNI. 4. — La catena san­
guinosa degli « omicidi bian­
chi » ha ieri privato della vita 
tre operai di S. Angelo di 
Spoleto. Domenica scorsa 2 
agosto, in una cava di argilla 
della cementeria della « Ter­
ni », a S. Angelo di Spoleto, 
esplodeva una bombola d'os­
sigeno: gli operai Ferdinando 
Cimarelli, Antero Profili, A l ­
fredo Capoccia, Alessandro 
D'Attilio e Domenico Santa­
relli restavano gravemente 
feriti da ustioni in diverse 
parti del corpo. Trasportati 
all'ospedale di Spoleto, ieri, 
tre di essi decedevano e pre­
cisamente Ferdinando Cima­
relli, di 44 anni da Spoleto, 
Antero Profili, di 48 anni e il 
compagno Alfredo Capoccia, 
di 43 anni, entrambi da San 
Giovanni di Baiano. 

Non si conoscono per il 
momento le cause precise 
della sciagura, ma è evidente 
che esiste un legame fra que­
sto nuovo mortale infortunio 
e le pesanti condizioni di su-
persfruttamento cui sono sot­
toposti gli operai dipendenti 
dalla « Terni ». La « Terni > 
attua un regime di super-
sfruttamento che è particola­
re per la sua forma: tende a 
ridurre il personale agli im­
pianti per determinare esu­
beranze da poter licenziare 
nel quadro di smobilitazione 
del complesso. 

Va inoltre messo l'accento 
sulla inadeguatezza dei ser­
vizi di infermeria presso il 
cementificio, per le prime 
sommarie cure agli operai 
colpiti da infortuni, e sulle 
stesse deficienze del servizio 

di pronto soccorso all'ospe­
dale di Spoleto. 

Le maestranze della Ce­
menteria hanno sospeso 11 la ­
voro per 24 ore in segno di 
lutto e per protesta contro 
il dilagare degli infortuni sul 
lavoro. Alla protesta si sono 
associati i minatori di pozzo 
Cusano che hanno sospeso il 
lavoro. 

Tragica fine 
di due pirotecnici 
MESSINA. 4. — Due pirotecnt 

ci sono morti oggi per l'esplo­
sione delle polveri piriche che 
stavano manipolando. A Semlna-
ra li mortale infortunio è acca­
duto a tale Domenico Manfrc. 

L'altra disgrazia è avvenuta a 
Cutelle di Ardore e ne è rimasto 
vittima certo Rocco zappla. En­
trambi sono morti sul colpo 

IL FRONTE DEL MALTEMPO SI ALLARGA A TUTTA LA PENISOLA 

Nuovamente allagati i paesi del Lago d'Iseo 
Violenti temporali dal Piemonte alla Campania 

Traboccando dalle fognature» le acque invadono gli scantinati di Bari - Temporali intermittenti a Napoli e 
a Roma - Una fabbrica allagata a Trieste - Nubifragi nel Foggiano - Gravi danni alle colture nel Bolognese 

DAL N0STI0 COtllSfONDEMTE 

BRESCIA, 4. — Verso le ore 
23 dell'altra sera un nuovo nu­
bifragio si è scatenato Mila 
zona di Marone e di Pisogne. 
I due paesi e le frazioni di Te­
line e Vello sono state nuova­
mente allagate. Mentre a Pi­
sogne la nuova invasione del­
le acque ha causato solo molto 
spavento tra i cittadini eh* vi» 
vono ancora sotto i l pauroso 
incubo della alluvione del me­
se scorso, a Toline e Marone 
Ita causato altri danni. 

A Toline il tratto di linea 
ferroviaria devastato già dalla 
precedente alluvione e che 
•tava per entrare nuovamente 
in funzione è stata nuovamen 

Una delegazione di lavo- te divelto; le abitazioni a pian-

Preoccupante situazione nel Nord 
per il diffondersi della poliomielite 

Gravi casi verificatisi a Novara, Rovigo e nell'Astigiano 

La grave situazione determi 
natati in numerose province 
dal diffondersi della polimie 
liete, particolarmente grave nel 
Perugino e soprattutto nel Mo­
denese dove si sono a tutt'oggi 

- verificate centinaia di casi. 
' sembra debba ritenersi, date 
' le ultime notizie, relativamente 
•peggiorata, soprattutto per la 
«standone ad altre zone. 

Nel Novarese un bambino di 
' due anni e mezzo. Roberto Sa 
varese, dell'Alto Ossola, è stato 
ricoverato all'Ospedale Mag­
giore. colpito agli arti inferiori 
dal grave morbo. Secondo no­
tizie non ufficiali sarebbero 
saliti a quindici i ricoverati. 
nel giro di un mese. all'Ospe­
dale Maggiore di Novara, per 
poliomielite. 

Anche • Montatone di Asti 
ci sono avuti due casi, di cui 
uso mortala: si tratto del di-
c t t t a o M Gino Colla che è 
morto Ieri • della bambina 

. Tobia .di franta stasi' 
ai trova in condizioni gra-

'£**£,• v-*.. _ 

Nella zona di Rovigo, la ma-1 subito circoscritto dagli inter 
lattia sembra assumere carat­
teri epidemici. Nel Comune di 
Lusia un bambino di cinque 
anni è stato colpito dal male. 
Il piccolo è stato trasportato 
all'Ospedale di Bologna. 

A Voghera, in seguito alle 
manifestazioni di poliomielite 
l'Ente Colonie climatiche di 
Pavia ha sospeso le partenze 
del 20 luglio u. s. e del due 
corrente, per il secondo turno 
delle colonie climatiche di Gea 
Marina e di Cavalese. Il prov­
vedimento riguarda la città di 
Voghera ea" è stato preso per 
misure precauzionali. La noti­
zia è stata confermato dalle lo­
cali autoriti sanitarie. 

L'allarme gettato dall'annun­
zio di un quotidiano bolognese 
circa la poliomielite a Forlì è 
stato attenuato dalle notizie sa­
nitarie venute a calmare gli 
spiriti. Si era parlato della 
chiusura di colonia di Raven­
nate e di casi letali, ma si trat­
ta dì voci infondate. Si e veri­
ficato qualche caso sporadico, 

venti delle autorità. 
I malati sono stati traspor­

tati al Centro Bolognese dello 
Istituto Gozzadini, dove hanno 
rievuto le prime cure. Sulla 
riviera romagnola non si se-
gnalano a tutt'oggi altri focolai 

Qiaffro feriti per lo scoppio 
91 in orÉfM pellko 

PARMA. 4 — A Fontanella». 
k> scoppio improvviso dì un or-
dieso bellico na gravemente fe­
rito il contadino Ufo Beraddi, 
U sua figlioletta di anni a • due 
ragazze. Nera e Anna Tonella. 
di 9 e II anni. Sull'aia della ca­
scina del proprietario si stava 
trebbiando. Improvvisamente, un 
colpo assordante rintronava per 
l'aia: un uomo e tre bimbi gia­
cevano « terra cosparsi di san­
gue. Subito venivano soccorsi 
dai presenti e trasportaU allo 
ospedale della città- Il contadino 
è rimuto gravemente ferito, 
mentre le tre bambine fortunata­
mente riportavano ferito lievi 
agli arti mftriort. 

Ix» scoppio sarebbe stato cau­
sato da un proièttile di mitra­
gliera aerea rimasto inesploso. 

terreno e le cantine sono state 
nuovamente allagate. A Maro­
ne una casa sul lago, che già 
era stata devastata notevol­
mente dalle aeque nel mese 
scorso, è erollata. Le acque 
hanno . raggiunto nelle vie • 
particolarmente nella piazza 
comunale oltre 1 metro di al­
tezza; nella loro corsa verso il 
lago hanno divelto i sostegni 
che erano stati posti lungo i 
muri delle case colpite dal­
l'alluvione, hanno sradicato 
alberi e portato nuove pietre 
e nuovo fango nel paese, in ve­
dendo le abitazioni. Anche a 
Marone come a Toline un trat­
to della ferrovia Brescia-Edo-
lo in riparazione, quasi ulti­
mato, è stato nuovamente dan­
neggiato seriamente e occorre­
ranno quindi molti giorni pri­
ma che possa essere riattivato. 

Il temporale si è scatenato 
con estrema violenza sulla zo­
na del lago di Iseo verso le 
ore 73; dopo meno di un'ora 
e cioè prima ancora della mez­
zanotte, dai torrenti Bagnado-

|re ed Opole le aeque, che era­
no andate sempre più alzando­
ti di livello, hanno straripato 
e hanno invaso l'abitato. E la 
inondazione ha colpito tutto U 
paese, suscitando panico tra la 
popolazione. TI primo tratto di 
Marone presenta un aspetto 
quasi identico a quello del 
giorno dopo l'alluvione del 
mese scorso. 

Sul posto sono stati inviati 
un gruppo di pompieri della 
squadra di Brescia e un limi-
tato scaglione delle forze di 
polizia. 

Certamente, se più mezzi e 
una quantità maggiore di ma­
no d'opera fossero messi a di­
sposizione per le opere di ri­
pristino e di eliminazione del­
le cause della grande alluvione 
del 9 giugno e di quella attua­
le, la vita del paesi del Iago 
d'Iseo non sarebbe messa in 
pericolo a ogni temporale; 
purtroppo invece le autorità 
ti limitano a mandare qualche 
spedizione di soccorso solo 
Quando la tragedia è in atto, 
ritirandola appena e passato il 
momento più grave. 

LUCIANO CASSINI 
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Il maltempo va estendendosi 
in tutta Italia. Mentre infatti 
violenti nubifragi hanno con­
tinuato ad abbattersi su nume­
rose Provincie del nord, da 
ieri, con un relativo abbassa­
mento della temperatura, forti 
temporali si sono avuti nel 
meridione. 

Ieri un violento acquazzone, 
di durata veramente inconsue­
ta per la stagione, si è abbat­
tuto su Bari allagando le stra­
de; a causa degli insufficienti 
sbocchi delle fognature, l'ac­
qua ha raggiunto una decina 
di centimetri di altezza sul li­
vello stradale ed ha allagato 
« bassi » e cantine, specie nel­
la città vecchia e nelle fra­
zioni di Ceglie e Carbonara. 
Alcuni fulmini sono caduti 
sulla città senza però causare 
danni, 

Ieri due nubifragi si sono ab­
battuti su Foggia a su alcuni 
centri della provincia, a di­
stanza di quattro ore. La ca­
duta di fulmini su centri abi­
tati, la violenza della pioggia, 
accompagnata da raffiche di 
vento impetuoso, hanno provo­
cato panico nella popolazione, 
nonché danni non ancor accer­
tati. I vigili del fuoco sono 
stati ripetutamente chiamati 
per sgomberare grotte e abita­
zioni a piano-terra, invase dal­
le acque. 

Su Roma e sulle campagne 
circostanti, da lunedì 51 susse­
guono a intermittenza forti tem­
porali; particolarmente violen­
ti essi sono stati nel pomerig­
gio e nella serata di lunedi. 
A Napoli, dopo un mese di in­
tensissima calura, ieri un 
fortissimo nubifragio si 2 ab­
battuto sulla città. Sin dalla 
otto del mattino il cielo era 
quasi interamente coperto «• 
più tardi i tuoni, sempre più 
frequentemente, hanno comin­
ciato a far udire il loro boato. 
Alle 8,30 la pioggia è comin­
ciata a cadere a grandi rove­
sci e non promette di Interrom­
pere il suo eorso. Si tratto di 
uno di quei soliti e tradizio­
nali acquazzoni di agost* bene 
accetti dai più per la loro fon* 
zione refrigerante. Per molti 
altri cittadini, invece, questi 

date le disastrose condizioni 
edilizie di molti edifici tuttora 
adibiti ad abitazione, l'acqua, 
penetrando negli spacchi e nel­
le lesioni, suole provocare crol­
li e disastri. Il bilancio di que­
ste disgrazie è molto spesso 
assai drammatico, e ripropone 
di volto in volto il problema 
del riassestamento edilizio di 
una città dove esistono centi­
naia di stabili pericolanti. 

Il maltempo non ha cessato 
di provocare danni anche al 
Nord. 

Un violento temporale si è 
abbattuto nel Cremasco cau­
sando l'allagamento di vaste 
zone agricole e lo straripa­
mento di rogge e canali di ir­
rigazione. 

A Romanengo e Salvirola, 
900 ettari di coltivati di grano­
turco sono rimasti allagati e 
20 pali telegrafici sono stati 
abbattuti. 
Nella aerata a Trieste, per una 

congestione d'acqua determina­
ta dalle piogge torrenziali. * 
scoppiato un grosso canate sot­

terraneo di scolo che serve due 
borgate della città. Le pareti 
del canale hanno ceduto sotto 
una fabbrica di conserve di 
verdura e pesce, i cui depositi 
sono stati invasi da flutti di 
acqua che hanno guastato in 
breve te.npo cento fusti di 
verdure e molti fusti d'olio, 
con-un danno di parecchi mi­
lioni. 

Nel Bolognese 1 poderi dì 
300 famiglie fra mezzadri e 
coltivatori diretti a S. Giovanni I 
in Persiceto. di 50 famiglie al 
Sala Bolognese, di 100 famiglie 
a Pieve di Cento, di 400 fami­
glie a San Pietro in Casale e 
di 70 circa a Galliera hanno 
subito danni nei raccolti che 
vanno dal 60 al 100% per la 
canapa, l'uva e la frutto, e dal 
40 al 60% per le barbabietole. 

Di fronte al grave disastro 
che ha colpito un cosi alto 
numero di piccoli è medi pro­
duttori. l'Associazione coltiva­
tori diretti e la Federmezza-
dri hanno chiesto per 1 con­
tadini della zona sinistrato im­
mediate provvidenze. 

fittale le altre stanze della 
casa, su di una vecchia sedia 
impagliata: « Questa, ci dice, 
l'ha fatta Carluccio da gio­
vane.... ». La prima occupa­
zione di Carlo Corbisiero, di-
fatti, fu quella di seggiaio: 
ma il suo temperamento ir­
requieto non gli consentiva di 
fare a lungo una cosa. Preso 
dalla voglia di conoscere la 
città, Carluccio partì per Na­
poli: da uno zio che ha una 
salumeria, a fare il garzone, 
ci spiega Giovannino. « Poi 
ritornò qui, e si mise in com­
mercio: vendeva un poco di 
tutto, acquistava e vende­
rà... » In realtà, hanno allo­
ra inizio i rapporti fra Fer­
rara Amelio e Corbisiero, ed 
il contrabbando dell'alcool. 
che doveva appuntare su di 
lui le ire del maresciallo Ca­
lò, che lo voleva mandare 
al confino perchè — ci di­
cono dei paesani — non o-
stante che fosse a conoscen­
za del suo illecito commer­
cio, non si piegava, come gli 
altri, a dare le « regalie » 
che erano di prammatica ver­
so il maresciallo. 

"Avevamo diciassette mog­
gi di terra, ci dice la cognata 
di Corbisiero, e molte case 
per il paese: il processo si 
ingoiò tutto. Il padre di Car­
lo fece del tutto per far as­
solvere il figlio: pagò spese, 
avvocati, ed alla fine rima­
nemmo con quel moggio e 
mezzo di terreno che abbia­
mo ancora ». 

«Persino la giumenta bian­
ca, ed il « doirote », il ca­
lessino col quale Carlo sco­
razzava per le campagne del 
Nolano, furono sequestrate 
dai carabinieri, e venduti per 
pagare le spese processuali ». 

La conversazione con G'o-
vannina continua, e diecine 
di fatti famigliari riaffiorano 
nella parlata lenta e serena 
della donna. «La mamma, 
Gelsomina Rega, è morta ot­
to anni fn, di nefrite. Pinn-
geva tempre per questo figliò 
è morta chiamandolo. Quan­
do c'era la guerra, diceva 
vorrei una bomba qui, sulla 
casa, ma sapere che torna. 
Parlava sempre a tutti del 
figlio, è stata l'unica che non 
lo ha mai scordato. 

Sempre accompagnati dal 
nostro sarto in erba, Aniello 
Ariano, ci portiamo sul pic­
colo campo dei Corbisiero 
sulla provinciale per Nola, 
dove il vecchio Cosimo Cor­
bisiero, nonostante i suoi 86 
anni, continua a lavorare-

Cosimo Corbisiero il vec­
chio ci guarda, con aria di 
attesa: è piccolo e quasi ri­
piegato su sé stesso, ma ho 
un'aria ancora pronta e sve­
glia: la testa e le mani ali 
tremano leggermente, ma non 
per questo rinuncia al suo 
xtoscano», o al suo bicchiere 
di vino quotidiano. 

Quando gli chiediamo cosa 
abbia provato nel rivedere ti 
figlio, gli occhi gli si fanno 
lucenti: « Ho sempre detto 
che tornava, mio figlio, che 
era innocente. Da 19 anni, da 
quando me lo hanno inoiu-
stamente condannato, non so­
no andato a messa e non mi 
sono confessato. Non era giu­
sto che si potesse gettare cosi 
in carcere, per tutta la vita, 
uno che non aveva fatto n ien­
te. Adesso, quando è venuto, 
mi ha detto: "patillo"; io qui 
sono nato, e qui voglio mo­
rire. E forse me lo vedrò an-
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Le anfore etnische di Spina 
rinvenute presso un antiquario 
Il 2 agosto il Nucleo investi­

gativo della Guardia di Finanza 
di Firenze ha portato a termi­
ne una brillantissima opera­
zione di servizio a tutela del 
patrimonio artistico ed archeo­
logico dello Stato. 

Subito dopo il clamoroso tra­
fugamento, ad opera di ignoti, 
di un rilevante numero di og­
getti di inestimabile valore ar­
cheologico, artistico e storico 
dalla necropoli di Spina (val­
la Pega di Comeechio), tutti 
t reparti della Guardia di Fi­
nanza della zona iniziaroao in­
dagini su vasta scala, allo sco­
po di addivenire al ricupero 
degli anzidetti oggetti prima 
che corressero l'irreparabile 

pericolo di essere esportati al­
l'estero. 

Su preliminare segnalazione 
dei militari della Guardia di 
Finanza di Ferrara, le investi­
gazioni venivano sviluppate ed 
approfondite dal Nucleo inve­
stigativo di Firenze che perve­
niva finalmente al ricupero 
presso un negozio di antiqua­
rio di 47 crateri, vasi, anfore, 
ciotole, tutti intatti, di 8 cera­
miche frammentarie ricostrui­
tali e di 80 frammenti di vasi 
ed oggetti diversi. 

Si tratta di magnifici vasi di 
stile attico ed italico • figure 
rosse, risalenti al quinto • 
quarto «ecolo a.C^ e di nume­
rosi oggetti a figura ner i del 

quarto e terzo secolo a.C. 
Nella complessa vicenda n -

•sultano impilati alcuni nego­
zianti e privati di Firenze e di 
altre città dell'Emilia. 

Il materiale recuperato è 
stato immediatamente posto sot­
to sequestro e consegnato alla 
locale Sovrintendenza alle An­
tichità d'Etruria, mentre l'an­
tiquario Ariodante Riccardi è 
stato denunziato per ricetta­
zione. 

La tempestiva operazione di 
servizio è tuttora in corso di 
svolgimento in quanto pare as­
sodato che l'audace colpo sia 
stato organizzato da una asso­
ciazione avente vaste ramifica­
zioni in tutta Italia. 

mpagno di scuola e difensore 
me al figlio (che si vede alle 
cinl 

coro vicino, prima di morire. 
Ma a me non mi importa, 
voglio solo sapere che è libe­
ro, e che è felice. Quando era 
in carcere dicevo sempre: vo­
glio prima rivederlo libero, e 
poi morire. Ora sono tran­
quillo ». 

Mentre Cosimo Corbisiero 
ci parla, siamo seduti in una 
specie di capannuccia al con­
tro del campicello dei Corbi­
siero, una costruzione bassis­
sima in paglia e muratura. 
Cosimo Corbisiero ricorda vo­
lentieri di quando Carlo, il 
più bello dei suoi figli, era 
giovane, ed era ammirato e 
temuto in tutta la zona di 
Marzano ed óltre, quando 
passava col biroccino tirato 
dalla giumenta bianca. « Ma 
perchè — oli abbiamo chie­
sto — al primo processo i 
paesani non hanno deposto a 
suo favore? ». 

« Paura del maresciallo, che 
ci odiava perchè non gli da­
vamo le "regalie", ed anche 
perchè la gente non lo ama­
va molto, mio figlio. Non che. 
facesse nulla di male, ma era 
uno che non si teneva una 
parole. Si faceva rispettare, 
insomma *>. 

I l risarcimento 
Quando gli riferiamo della 

iniziativa del gruppo sennto-
riale comunista, per il risar­
cimento a coloro che hanno 
scontato ingiustamente pene 
detentive, il vecchio contadi­
no si interessa subito, e ci 
riempie di domande: quando 
ci sarà? E verrà approvato? 
E il nuovo governo, quando 
verrà, lo vorrà fare? Sono 
domande a cui noi stessi non 
sappiamo rispondere, e con 
un augurio ci accomiatiamo 
da Cosimo Corbisiero, che r i ­
mane seduto pensieroso sotto 
la capannuccia. 

Immediatamente ci dtriota-
mo alla volta di Ottaviano. 
ove Vavv. Cavaecini — che 
è nativo di Marzano di Nola 
— ha offerto ospitalità all'ex 
ergastolano. 

L'avvocato e Corbisiero 
non ci sono, sono partiti da 
poco alla volta di Napoli; ci 
accoglie la moglie dell'av­
vocato, che o nostra richie­
sta ci porta a vedere la ca­
setta ove è temporaneamen­
te alloggiato Cbrbisiero. E' 
una piccola casa, di due sole 
stanze, una sola della quale 
è ammobiliata: un letto, due 
grosse raliae -marrone chia­
re, che Corbisiero ha portato 
dal carcere, e che contengo­
no tutti i suoi averi: ben po­
co, in verità. Libri nessuno 
Qui Corbisero, quando non è 
assediato da Giornalisti e da 
fotografi, e persino dagli ope­
ratori della INCOM, che stan­
no girando un documentario, 
si riposa, guardando verso la 
sua campagna, ove ha pro­
messo di ritornare: ma dove 
non ritornerà, come ha con­
fidato, perchè troppi doloro­
si ricordi sono legati a quei 
posti. 
« Fino a ieri — ci dice la si­
gnora Cavaecini — ancora 
Corbisiero era sotto l'fneubo 
della sua lunga permanenza 
in carcere, ancora non era 
riuscito a sentirsi un uomo 
libero. Era triste e malinco­
nico, e sì in/asf»dtra quando 
vedeva fotografi e giornali' 
sti, che gli ricordano da vi­
cino la sua recente odissea. 
Ma da ieri sera è più alleoTO, 
ed ha cominciato persino a 
fare progetti ». 

Quali siano questi progetti, 
ancora non si sa con preci-
none. Corbisiero, in realtà, 
fantastica, sogna, ancora non 
riesce ad inserirsi nella real­
tà quotidiana degli uomini, 
nella loro vita di lavoro e di 
lotte. « Ho saputo da dietro lo 
sbarre del penitenziario — 
egli ha detto — che c'era la 
guerra, che gli uomini si « c -
cidevano fra di loro, mm, ho 
sempre sperato che l'umani­
tà migliorasse, diventasse più 
buona, ed ascoltasse anche la 
mia tx>ce>». Adesso vorrebbe 
lavorare, non ostante che le 
sue condizioni • fisiche slavo 
abbastanza scotte, e la T.B.C. 
lo mini, ma ha fiducia. Pen­
sa di trovare un posto al 
nord, o di essere chiamato a 
fare un film sulla tua vita: 
un cineasta che s'interessi ai 
suoi casi al punto da saper­
ne trarre la terribile v icen­
da umana. 

FRANCO FRATTICO 

j . 


